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E pe’ Natale damme tre parole
‘ntrezzate cu sti mane a volo a volo,

c’o sang’ ardente e frisco ‘e chesti vene,
ca’ vonno decramà: “Te voglio bene!”

BUON 
NATALE

NAPOLI



LETTERA ‘E NATALE
(Peppe Cassese)

E pe’ Natale puorteme nu core
ca fosse masto fino e cusetore,

pe ‘ncatenà cu forza chesta ggente
ca ‘ncoppa ‘a terra è vocca indifferente.

E pe’ Natale manneme nu suonno
ca ‘e chesta vita nun tenesse scuorno,

addò se sceta sulo chi è felice
E tutt’o stuorto cchiù nisciuno ‘o dice.

E pe’ Natale voglio nu rilorgio
ca nun signasse ‘o tiempo ‘e Mastuggiorgio,

e ca sbattesse sempe alleramente,
pure si ‘a chiocca ‘e vote fa ‘a samente.

E pe’ Natale miettece abbundanza
dint’a ogne sacca, dint’a ogne panza.

E si na lengua va cercanno ‘e guaie,
falla sta zitta scancellanno ‘o maie.

E pe’ Natale famme sta assettato
‘ncoppa a na seggia senza fa’ ‘o malato,

e si sti cosce fanne ‘e birbantelle
dance curaggio cu sti ddoie manelle.

E stu Natale fa cantà l’ammore,
cu tutt’o genio e cu tutt’o core,
e fallo cu na musica addurosa

pe’ chistu munno… ma che bella cosa!

E pe’ Natale damme tre parole
‘ntrezzate cu sti mane a volo a volo,

c’o sango ardente e frisco ‘e chesti vene,
ca vonno decramà: “Te voglio bene!”

NATALE 2016



“OGGI VI E' NATO
IL SALVATORE”

L'augurio che in queste ore sentiamo ripetere ad ogni angolo di strada, in ogni
famiglia, che leggiamo a grandi e piccole lettere lungo le strade, è una parola
ormai vecchia "Buon Natale".
Ma per noi non può e non deve essere una parola retorica che lascia il tempo che
trova, per noi è il senso pieno della nostra gioia perché, come dice la Bibbia, "OGGI
VI E' NATO IL SALVATORE". Che annuncio grande, che gioia immensa. In poche
parole è racchiusa tutta la felicità dell'uomo, ma che dico, in un bambino in fasce è
racchiusa la grandezza dell'uomo, la salvezza dell'umanità.
L'uomo di oggi si affanna per essere felice, corre per cercare la salvezza. Ci siamo
chiesti tante volte ascoltando la TV, questo mondo va male, così male, ma chi mai
ci salverà? E questa notte un annuncio strepitoso "VI ANNUNCIO UNA GRANDE
GIOIA, OGGI VI E' NATO IL SALVATORE". Ma chi ha ascoltato questo annuncio, chi
ha percepito questa gioia, i pastori, i poveri, non certamente gli astrologi, i sapienti, i
maestri, nè tantomeno Erode, i potenti. E oggi a noi è dato questo annuncio grande
e strepitoso. Ma chi lo ascolta, chi lo accoglie? Sentiamo dire sono cose da bambini,
è una favola per essi. Certamente perché abbiamo altro da pensare: ai nostri
oroscopi, ai nostri cartomanti, ai nostri maghi, alle nostre sedute dallo psicologo, al
nostro egoismo, ai nostri intrighi, al nostro “non amore” ecc... Certo allora anche per
noi il Natale resta solo una favola: NO, NO e poi NO. Il Natale è la mia festa perché
oggi per me è nato il Salvatore, nella mia famiglia, nel mio quartiere, nella mia
sofferenza, nella mia vecchiaia, nella mia giovinezza, nella mia solitudine, nella mia
felicità. Solo se sappiamo correre ai piedi del presepe e dire a Cristo: oggi voglio che
tu entri nella mia casa, nella mia vita e spalanchiamo a Lui il nostro essere, possiamo
dire BUON NATALE.
Si, BUON NATALE! Che Cristo possa nascere nel nostro cuore, che possa rompere il
nostro cuore di pietra, che Cristo possa nascere nelle nostre famiglie, che possiamo
aprire le nostre case, la nostra vita a Cristo che viene oggi per essere il tuo Salvatore.

AUGURI, BUON NATALE! 

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)



NOI: CHIESA IN CAMMINO

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

La Chiesa: Una e Santa 
Udienza di Papa Francesco di Mercoledì 27 agosto 2014

Carissimi,
Il nostro cammino di crescere insieme come e nella Chiesa, ci ha portato ad approfondire: “l’essere
Una e Santa” della Chiesa.
Ecco alcuni passaggi fondamentali:
•Il primo conforto ci viene dal fatto che Gesù ha pregato tanto per l’unità dei discepoli. È la
preghiera dell’Ultima Cena, Gesù ha chiesto tanto: «Padre, che siano una cosa sola». Com’è bello
sapere che il Signore, appena prima di morire, non si è preoccupato di sé stesso, ma ha pensato a
noi! Ha pregato proprio perché possiamo essere una cosa sola con Lui e tra di noi.
•«Tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo
creda che tu mi hai mandato» (Gv 17,21). L’esperienza, però, ci dice che sono tanti i peccati contro
l’unità. E non pensiamo solo agli scismi, pensiamo a mancanze molto comuni nelle nostre comunità, a
peccati “parrocchiali”. A volte, infatti, le nostre parrocchie, chiamate ad essere luoghi di condivisione
e di comunione, sono tristemente segnate da invidie, gelosie, antipatie… E le chiacchiere sono alla
portata di tutti. Questo succede quando puntiamo ai primi posti; quando mettiamo al centro noi
stessi, con le nostre ambizioni personali e i nostri modi di vedere le cose, e giudichiamo gli altri;
quando guardiamo ai difetti dei fratelli, invece che alle loro doti; quando diamo più peso a quello
che ci divide, invece che a quello che ci accomuna…
•Di fronte a tutto questo, dobbiamo fare seriamente un esame di coscienza. In una comunità
cristiana, la divisione è uno dei peccati più gravi, perché la rende segno non dell’opera di Dio, ma
dell’opera del diavolo, il quale è per definizione colui che separa, che rovina i rapporti, che insinua
pregiudizi… La divisione in una comunità cristiana, sia essa una parrocchia, o un’associazione, è un
peccato gravissimo, perché è opera del Diavolo.
•Cari amici, facciamo risuonare nel nostro cuore queste parole di Gesù: «Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). Chiediamo sinceramente perdono per tutte le volte in
cui siamo stati occasione di divisione o di incomprensione all’interno delle nostre comunità, ben
sapendo che non si giunge alla comunione se non attraverso una continua conversione.
•Che cos’è la conversione? È chiedere al Signore la grazia di non sparlare, di non criticare, di non
chiacchierare, di volere bene a tutti. È una grazia che il Signore ci dà. Questo è convertire il cuore.
•E chiediamo che il tessuto quotidiano delle nostre relazioni possa diventare un riflesso sempre più
bello e gioioso del rapporto tra Gesù e il Padre.

PROSSIMO INCONTRO
MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017 ALLE ORE 18.45 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!
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GIORNATA NAZIONALE ADESIONE
27/11/2016 #aderiscoperchè

Eminenza Reverendissima, a nome della famiglia unitalsiana, che oggi rappresento,
gradisca il sincero ed affettuoso ringraziamento per averci dato, insieme alle altre
associazioni qui presenti, la possibilità di vivere questa emozionante liturgia.
Oggi nostri amici hanno confermato la loro fede ricevendo il Sacramento della Cresima;
unitamente a loro, noi soci unitalsiani confermeremo il nostro impegno nel servizio
accogliendo le sorelle ed i fratelli che esprimeranno, con il loro Eccomi, la volontà di essere
discepoli della Parola di Gesù.
Insieme cominceremo un nuovo cammino. Come diceva San Francesco, dobbiamo portare
amore dove è l’odio, la gioia dove regna la tristezza, essere il riferimento per quanti vivono
nel buio. Per realizzare ciò, abbiamo bisogno di sentirci fratelli, di amarci per poter amare, di
avere al nostro fianco il Buon Pastore che ci guida, assiste e protegge.
Noi dell’Unitalsi Napoli sappiamo quanto Lei ami la nostra associazione, quanto ci aiuterà
con il Suo sostegno.
Questa liturgia, da Lei fortemente voluta, testimonia la Sua vicinanza ai più deboli.
Grazie per quanto ha fatto, fa e farà per la nostra città, per noi malati nel corpo e nello
spirito, per noi che, mai come in questo momento, sentiamo forte il bisogno di avere un
riferimento.
Salga sulla nostra barca e con il Suo aiuto arriveremo sicuri nel porto dell’Amore.
Le chiedo, a nome di tutti, di impartirci una benedizione particolare, affinché sappiamo
essere veri discepoli: che le nostre opere siano d’esempio e coinvolgano sempre più giovani,
per poter dare loro quei valori che oggi sembrano smarriti.
Mi scusi se rubo una Sua frase: ‘a Maronna c’accumpagna!

Leopoldo Gimmelli



“La grandezzadell’uomo è nella sua decisione di essere più forte della sua condizione”.
Una frase del premio Nobel per la LetteraturaAlbert Camus.
Da qui parte l’Associazione Ski NO FRONTIERS presieduta da Antonio Barulli. Dopo una lunga
esperienza nel mondo sportivo dello Sci Alpino, Antonio si è rivolto al mondo della disabilità nella
ferma convinzione che lo sport possa aiutare ogni persona sia sotto il profilo fisico che nella
propria crescita psicologicae di affermazione personale.
Ha subito trovato un valido ed essenziale partner in Pietro Trozzi, Presidente dell’Associazione Sci
Handicap Abruzzo (Asha), che sin dal 2005 promuove attività sportive come lo sci alpino per le
persone con handicap fisico. La SKI NO FRONTIERS è affiliata alla FISIP ed al CIP (Comitato Italiano
Paraolimpico)
Lo sci è una danza e la montagna è il tuo partner.
“In pista siamo tutti uguali, si scia alla pari e si sta tutti insieme, senza alcuna differenza”, racconta
Pietro, da sempre appassionato di sci, attività che ha continuato a praticare anche dopo un
grave incidente stradale in cui è rimasto coinvolto anni fa.
Nulla lo ha fermato, tanto da essere diventato campione italiano nel 2008 di slalom gigante nella
categoria sitting.
La Ski NO FRONTIERS, insieme agli altri componenti dell’associazione, organizza a Roccaraso con
Pietro, nel comprensorio dell’Alto Sangro, attività sportive sciistiche per disabili volte a favorire
l’integrazione sociale e la riabilitazione fisica. Perché lo sport, può essere la chiave per superare
questa condizione. “Sport &Fun “è la formula adottata, coniugando sport e divertimento nelle
suggestive cornici montane accompagnando i soci nei primi approcci sulla neve, non
trascurando momenti di incontro, divertimentoe aggregazione.
Che tipi di attività svolgete?
Alla Ski NO FRONTIERS facciamo sia attività agonistica che amatoriale, organizzando corsi di sci
aperti alle persone disabili. Dopo la metà di Gennaio, inizieranno i corsi nel Comprensorio
dell’Alto Sangro, a Roccaraso, divisi per i livelli “principianti” e “avanzato”. I corsi avranno una
durata di 4 giorni dalla Domenica al Mercoledì.
Pensiamo all’organizzazione sin dalla partenza da Napoli, con partenze dedicate,
accompagnatori a seguito, alberghi, attrezzature da sci, materiali e divise, in modo da rendere
sia per i partecipanti che per le famiglie l’esperienza gratificante e sicura.
Una persona disabile in chemodo riescea sciare?
Ci sono due tipi di sci: quello attivo e quello passivo. Lo sci attivo è quello che riguarda le persone
autonome, che possono quindi sciare da sole con l’uso del monosci, ossia un seggiolino sotto al
quale c’è uno sci. Chi deve essere assistito, invece usa il dualSki, sci accompagnato. Con il
tandem invece il maestro di sci scia sullo stesso attrezzo con il disabile, grazie all’uso di questo
attrezzo, riusciamo a trattare anche disabilità complesse, ad esempio con spasticità e distonia.
Ogni tipo di condizione ha, poi, unasua attrezzaturaspecifica.
Quali sono i beneficiche un disabile trae nel praticare lo sci?
Prima di tutto, è uno dei pochi sport in cui si lascia la carrozzina. Si scia alla pari, e poi si sta
insieme, disabili e non. Lo sci, inoltre, ti permette di stare all’aria aperta. La montagna, che può
sembrare difficoltosa ed impervia, in realtà non lo è, dandoti un forte senso di autonomia e
libertà.

Ski	No	FRONTIERS	asd
Via	Arco	Mirelli	33/c	80131	Napoli

Contatti:	339	80	26	094	- info@nofrontiers.it
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@UNITALSINAPOLI



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI

17 Gennaio 2017 ore 18.45
Basilica dell’Incoronata Madre del Buon Consiglio
Capodimonte- Napoli



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

I NOSTRI AUGURI DI 
GENNAIO
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

Maria Santissima
Madre di Dio
1 Gennaio


